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COORDINAMENTO  SARDALEASING E BANCO SARDEGNA

In data 29 novembre 2002 si è tenuto  a  Sassari l'incontro tra le Direzioni generali della Sardaleasing e del Banco di Sardegna e i relativi coordinamenti sindacali  con all'ordine del giorno il progetto di rilancio della Sardaleasing e sue ricadute sul personale secondo le previsioni contrattuali.

In precedenza si era svolto un incontro preliminare in data 14 novembre u.s. conclusosi con un verbale  che fissava per il 29 l'avvio della procedura prevista dall'art. 18 del ccnl con  la consegna alle OO. SS  della documentazione necessaria. 

La delegazione aziendale ha consegnato e illustrato un documento sugli obiettivi, le risorse economiche, le modalità per il rilancio e le ricadute sul personale.

La Direzione SL ha confermato che l'obiettivo a cui tendere, da concretizzare entro il 2004 di 290 milioni di euro purchè vengano prima raggiunti gli obbiettivi del 2003 di 190 milioni di euro, è quello di svolgere il ruolo di società prodotto per l'intero Gruppo Bper.

Per fare ciò è necessaria una riorganizzazione che avvicini la Sardaleasing al modello delle società prodotto considerato più competitivo sul mercato nazionale. 

La riorganizzazione prevede:

· Interventi sui costi di gestione dismettendo la rete commerciale e distaccando presso il banco di Sardegna n° 29 colleghi che si occupino sia della vendita del prodotto, sia di fare " cultura " leasing tra gli addetti commerciali della capogruppo.
I colleghi verrebbero distaccati nelle aree dove oggi sono le filiali più Sanluri e Carbonia (questi ultimi sono gli unici casi di mobilità territoriale).
In epoca successiva, qualora non si verificassero i presupposti per il loro rientro in azienda, i distaccati verranno impiegati nell 'area commerciale della banca.

· Azioni  sulla qualità del prodotto leasing migliorandone  i tempi di risposta, ampliandone la gamma, e intervenendo sul prezzo

· Il potenziamento del sistema informatico intervenendo sulle procedure per consentire il dialogo con la rete bancaria e automatizzando e migliorando il processo istruttorio e deliberativo.

Le organizzazioni sindacali hanno consegnato alla delegazione aziendale un documento di analisi sulla situazione attuale dell'azienda e  sul progetto, integrandolo con una serie di osservazioni:

· Non è vero che il modello vincente sul mercato del Leasing sia quello della società senza una propria rete di vendita; al contrario il mercato italiano vede primeggiare aziende con un sistema di vendita misto.

· Chiudere la propria rete significa inoltre mettere in pericolo una quota consistente del proprio portafoglio non legato ad un rapporto di clientela con il Banco

· Appare incauto e controproducente cancellare la propria rete prima di avere attivato, verificato e rodato la rete di vendita alternativa. Quest’ aspetto assume  un rilievo fondamentale se si considera che le sorti dell'azienda  si giocheranno  sui  risultati conseguiti nel 2003 operando nello stesso mercato di riferimento degli anni passati.

· In ogni caso, se il progetto è quello della definitiva dismissione della rete, non si capisce l'utilizzo di uno strumento temporaneo quale il distacco.

· Al di là della dismissione della rete, manca ogni indicazione su quale debba essere il processo attraverso il quale la parte restante diventerebbe una società prodotto con una diversa attività, struttura  e organizzazione. 

· Gli interventi sul prezzo non debbono prescindere dal costo della raccolta, determinato, in misura non sempre concorrenziale, dalla capogruppo.

· Gli investimenti informatici del progetto sono in contraddizione con quanto prospettato in altre sedi sul futuro dell'area informatica del gruppo Banco.

Su queste osservazioni l'azienda ha fornito alcune risposte, che sono al momento oggetto di riflessione e valutazione da parte delle organizzazioni sindacali.

In particolare, la delegazione aziendale ha dichiarato la disponibilità a definire fin d'ora le condizioni che regoleranno il distacco comando e l'eventuale futuro passaggio al Banco dei colleghi Sardaleasing. 

Il prossimo incontro è stato fissato per il giorno 16 dicembre p.v.
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